Regolamento d’istituto-ISI “S.Simoni”


IPSIA   “S.Simoni”

LICEO SCIENTIFICO    “G.Galilei”

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE “F.Vecchiacchi”
Castelnuovo di Garfagnana

Regolamento d’istituto

PREMESSA.

Il polo scolastico IPSIA “S.SIMONI” – LICEO SC.”G.GALILEI”– ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE, in collaborazione con le famiglie, svolge un’azione diretta a promuovere negli studenti  la coscienza civica, prepararli ad assolvere i doveri sociali e porli su di  un piano di effettiva libertà nel loro sviluppo intellettuale, morale e culturale.

Per questa ragione nella PREMESSA del POF  si  legge :

……..Il P.O.F. è, quindi, il documento con cui l’I.S.I. di Castelnuovo di Garfagnana (I.P.S.I.A "Simone Simoni" Liceo Scientifico "Galileo Galilei" Istituto Tecnico Industriale) : 

· interpreta le esigenze di una società in trasformazione e adegua a queste esigenze le proposte formativo - culturali;

· esplicita le scelte culturali, didattiche ed organizzative che la scuola intende perseguire nel suo compito di educazione e formazione;

· assume impegni nei confronti dell’utenza, delle famiglie, del contesto sociale;

· si presenta alle altre istituzioni del territorio (enti locali, scuole, associazioni di categoria, imprese, altri soggetti pubblici e/o privati);

· consente la gestione delle risorse economiche attraverso la visione d’insieme di tutte le attività da svolgere.
Gli allievi, assistiti dagli insegnanti, si educano all’autonomia, alla responsabilità,  all’autogoverno e allo sviluppo della democrazia  partecipando attivamente alla vita sociale della scuola, quali componenti della vita educativa.

I rapporti tra docenti e discenti s’informano al colloquio e alla  collaborazione.

In questo spirito il corpo docente dell’ Istituto Professionale, del Liceo Scientifico e dell’Istituto Tecnico Industriale persegue la tempestività e la trasparenza delle valutazioni, come previsto dallo Statuto, regolamenta le spiegazioni e le verifiche scritte ed orali nell’interesse   degli studenti   nell'ottica di una ripartizione equilibrata del lavoro nell'arco della settimana, del mese, del quadrimestre.

Tutte le disposizioni seguenti si ispirano alle normative vigenti ed in particolare allo 

STATUTO DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE

approvato con D.P.R. del 24 .6.1998 n° 249 e modificato con D.P.R. del 21 novembre 2007.

Il presente regolamento, che completa il “Patto educativo di corresponsabilità”, Prot.  4745C27, approvato con  Delibera del Collegio dei Docenti del 30 settembre 2008 e Delibera del Consiglio di Istituto del 30 settembre  2008, si suddivide in  cinque parti:
PARTE N.° 1  :    Norme di comportamento all’interno dell’edificio scolastico
PARTE N.° 2  :    Regolamento di disciplina

PARTE  N.°3  :    Regolamento della biblioteca

PARTE n.°4  :  Regolamento dell’assemblea studentesca

PARTE n.°5  :  Regolamento delle uscite didattiche e viaggi di istruzione
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  PARTE N.° 1

Norme  di comportamento all’interno dell’edificio scolastico  e negli spazi attigui
VITA SCOLASTICA
1. Gli studenti sono tenuti alla frequenza  assidua delle  lezioni per l’intera durata delle stesse.

2. La gestione della classe, l’impostazione didattica  la valutazione spettano ai docenti; gli studenti hanno diritto alla massima informazione e trasparenza   sugli obiettivi, sui metodi, sui risultati. 
3. In aula ogni studente  deve avere con sé  quanto occorre per il regolare svolgimento delle lezioni ed è   responsabile dei materiali, dei libri  e degli arredi a lui affidati in proprio o in solido con la classe cui   appartiene.

4. Nelle ore in cui gli studenti lasciano l'aula per recarsi in palestra o nei laboratori devono portare con sé denaro ed oggetti di valore poichè il personale di vigilanza non può garantire una sorveglianza continua, in aula, in loro assenza. Eventuali ammanchi devono essere immediatamente denunciati alla Presidenza.

5. Durante le ore di lezione gli studenti lasciano l’aula solo per reali esigenze e con il permesso del docente che non deve fare uscire più di uno studente per volta.

6. All’interno dei locali scolastici  non è consentito fumare.

7. Non è consentito uscire di classe, al cambio dell’ora, per recarsi  nel cortile della scuola a fumare o per altre esigenze.

8. Agli studenti non è concesso di uscire dall’aula, se non per reali esigenze, durante la prima ora di lezione, l’ora successiva all’ intervallo e l’ultima ora di lezione.

9. Durante l’orario scolastico gli studenti  non possono ricevere  direttamente  telefonate, messaggi o oggetti dall’esterno. Solo in casi eccezionali i familiari, tramite  il personale ausiliario, potranno far pervenire  oggetti agli alunni.

10. Durante le ore di lezione  gli apparecchi elettronici ( cellulari, lettori CD, walkman…) devono rimanere   spenti in cartella o in tasca.

11. Ogni classe elegge, con le modalità di legge, due rappresentanti nel Consiglio di classe.

12. I rappresentanti di  tutte le classi costituiscono il “Comitato studentesco” che può riunirsi in qualsiasi momento al di fuori  dell’ orario scolastico e,  in   orario scolastico, una volta   al mese con il permesso   della Presidenza, previa presentazione dell’ordine del giorno. In casi eccezionali la  Presidenza potrà  autorizzare ulteriori riunioni.

10. Il Comitato   Studentesco   può esprimere pareri su aspetti e problemi  della vita scolastica e programmare assemblee d’istituto e di classe che dovranno essere gestite secondo il  regolamento   riportato nella  parte n.° 4  del presente documento.
11. L’assemblea di classe si tiene una volta al mese, da ottobre a maggio, per la durata complessiva  max  di due ore.

12. L’assemblea d’Istituto si tiene una volta al mese, da ottobre a maggio, e la sua durata non può essere    superiore a 5 ore.

13. La possibile data di convocazione e l’ordine del giorno, sia dell’assemblea di classe che d’Istituto, devono essere comunicate  al D.S. con almeno 5 giorni d’anticipo e con le firme di tutti i rappresentanti  di classe.

14. Il Comitato studentesco è responsabile del corretto svolgimento dell’assemblea d’Istituto.

15. Durante l’assemblea d’Istituto i docenti in servizio  rimarranno a disposizione nei locali della scuola con diritto d’intervento a  garanzia dell’incolumità degli alunni e della correttezza del loro comportamento. Se  l’assemblea prevede un trasferimento presso una sede diversa da quella scolastica, i docenti in servizio  accompagneranno gli alunni. 

16. Il D.S. o un suo delegato scioglieranno l’assemblea in caso di non corretto svolgimento.

17. Compatibilmente  con la disponibilità del personale ausiliario  la scuola metterà a disposizione, nel pomeriggio, i  propri locali per riunioni di studenti  o genitori. La richiesta  dovrà essere presentata  al D.S. almeno 5 giorni prima, completa dell’ordine del giorno e dell’indicazione del responsabile.
18. Gli alunni possono accedere ai locali della biblioteca secondo le modalità previste dal regolamento della  biblioteca di seguito allegato.
19. Gli alunni, durante il tragitto scuola-palestra  oppure scuola-impianti sportivi, saranno accompagnati  e  sorvegliati dal docente di educazione fisica.

20. L’accesso alle aule speciali avviene sotto la responsabilità di un docente che dovrà accompagnare ivi la classe ed essere ivi presente.

21. Nei laboratori è proibito copiare il software presente.

22. Ogni danneggiamento, volontario o dovuto a incuria, dell’arredo scolastico o degli strumenti presenti nei vari laboratori  dovrà essere ripagato dalla famiglia o dalle famiglie degli alunni  che  hanno recato il danno ( vedi Patto educativo di corresponsabilità).
FREQUENZA E GIUSTIFICAZIONI.

1. Ogni  studente deve frequentare per intero l’orario scolastico e ciascuna assenza deve essere giustificata immediatamente il giorno del rientro. Ripetute assenze, non adeguatamente motivate, potranno essere soggette a sanzioni disciplinari.

2. La giustificazione delle assenze deve essere richiesta dal docente della prima ora di lezione che, al terzo giorno di mancata giustificazione,  segnalerà lo studente  alla Presidenza per gli opportuni provvedimenti. In tal caso gli alunni  maggiorenni non verranno  ammessi  alle lezioni; per gli alunni minorenni saranno convocate le famiglie. 

3. Gli studenti dell’IPSIA,  assenti alle lezioni pomeridiane, dovranno giustificare l’assenza il mattino successivo secondo le modalità di cui al punto 1. 
RITARDI.

1. Ogni studente deve essere presente in aula al   2° squillo della campanella (8.10).
2. Il ritardo dovuto a cause non dipendenti dalla volontà dell’alunno (sciopero dei mezzi pubblici, cattive condizioni atmosferiche, mezzo di trasporto in ritardo o incidentato, terapie, visite mediche), sarà annotato sul registro di classe  per esteso (Es. “L’alunno x entra alle ore …. per ritardo del mezzo di trasporto dovuto a neve”), non dovrà essere giustificato sul libretto delle giustificazioni  e non sarà soggetto a sanzioni disciplinari.

3. Il ritardo dovuto  a cause dipendenti dalla volontà dell’alunno, sarà annotato sul registro di classe, dovrà essere giustificato dalla famiglia  sul libretto delle giustificazioni, nello spazio apposito, sarà vistato dal D.S. o da un suo delegato.

4. I ritardi di cui al punto 3, se ripetuti più volte, saranno oggetto di controllo  e di  eventuale sanzione disciplinare.

5. Gli alunni non potranno essere ammessi a lezione dopo la prima  ora di lezione, senza validi e documentati  motivi, ovvero saranno ammessi solo nei casi richiamati al  precedente comma 2.

6. Per la giustificazione dei ritardi  si seguono le modalità previste per la giustificazione delle assenze.

USCITE.
1. Non è prevista la possibilità di lasciare le attività scolastiche  prima del termine delle lezioni, tranne che in situazioni straordinarie.

2. Gli alunni  maggiorenni  potranno lasciare  le attività scolastiche prima del termine delle lezioni  solo per validi e documentati motivi. In tutti i casi in cui,  oggettivamente , non ci saranno  validi e documentati motivi che giustifichino l’uscita,  la Presidenza non concederà il permesso richiesto  e l’alunno, che si allontanerà  dalla scuola  di sua iniziativa, lo farà  sotto la propria responsabilità e incorrerà in sanzioni disciplinari.

3. Gli alunni minorenni  potranno lasciare le attività scolastiche  solo se ritirati da un genitore  o da una persona  delegata.

4. Una persona, diversa dal genitore, può ritirare un alunno solo se munito di delega e di un documento di riconoscimento.

5. Uscite anticipate  ripetute   e ritenute  non adeguatamente motivate dal Consiglio di classe comporteranno sanzioni disciplinari, sia per i maggiorenni che per i minorenni.

6. Gli alunni  che  praticano attività sportiva, il sabato mattina usciranno in anticipo  solo se i genitori avranno  depositato  in segreteria l’autorizzazione  a far uscire   il proprio figlio  per attività sportive corredata dai seguenti documenti :

· calendario delle partite,

·  comunicazione scritta da parte del genitore  in cui vengono dichiarati i nomi delle persone delegate al ritiro dei propri figli, se minorenni,

· comunicazione scritta   in cui il genitore dichiara di essere consapevole  del fatto che le uscite anticipate incidono negativamente sul profitto del figlio.

FALSIFICAZIONE DELLE FIRME.

1. Agli  alunni minorenni  è fatto divieto  di falsificare, sul libretto delle giustificazioni o su  qualunque altro documento ufficiale rilasciato dalla scuola e destinato ai loro genitori,  le firme dei genitori o di chiunque eserciti la patria potestà.
RICREAZIONE.
1. Agli alunni è concesso ritirare la merenda presso i distributori automatici, presenti all’interno della scuola, prima dell’inizio delle lezioni  o durante l’intervallo.

2. Gli  alunni durante la ricreazione rimangono sotto la sorveglianza del docente della 3a ora o dei docenti, cui sia stato espressamente affidato un turno di sorveglianza. Tali docenti  vigileranno sulla incolumità degli alunni,  sul rispetto delle regole e sulla correttezza del comportamento degli studenti, sia nell’aula che nelle immediate adiacenze.

3. Il personale ausiliario sorveglierà gli alunni che, durante la ricreazione, si sposteranno nel cortile della scuola.

FOTOCOPIE.

1. Gli alunni non possono fotocopiare libri o parti di essi.

2. Gli alunni, mediante una schedina magnetica, possono accedere alla fotocopiatrice per procurarsi appunti inerenti lezioni cui non erano presenti.  La fotocopiatura  non deve avvenire durante le ore di svolgimento delle lezioni.
      ACCESSO  ALLA  SEGRETERIA  O  ALLA    PRESIDENZA

1. Le modalità di accesso  degli studenti e delle famiglie agli uffici di segreteria e di Presidenza  saranno stabilite all’inizio di ogni anno scolastico e rese pubbliche agli utenti mediante avviso affisso all’ingresso degli uffici medesimi.

2. Il Dirigente Scolastico, di norma, riceverà,   le famiglie previo appuntamento preso dalla segreteria.

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 

1. La valutazione   del comportamento del singolo studente è espressa in decimi.

2. La valutazione  sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione  complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. Il Collegio dei Docenti delibererà una griglia di valutazione del comportamento  che sarà utilizzata dai singoli consigli di classe durante gli scrutini  intermedi e finali.
AUTOGESTIONE 

1. L’autogestione degli studenti  interrompe il regolare svolgimento delle lezioni e impedisce una regolare vigilanza  sui minori assegnati all’istituto scolastico  durante il tempo scuola, pertanto l’autogestione  non è da ritenersi a tutti gli effetti un comportamento regolare.

2. E’ severamente vietato agli alunni esercitare pressioni  su altri alunni non consenzienti ai quali va garantita, comunque, l’attività didattica.

3. I danni alle attrezzature e alle strutture della scuola, compiuti durante l’autogestione, dovranno essere risarciti direttamente dagli alunni, se maggiorenni,  o dai loro genitori, se minorenni.

4. Il  docente presterà regolare servizio  presso la sede dell’istituto, nella propria classe, firmando il registro di classe, facendo l’appello e assicurando la regolare attività didattica  anche ad un solo alunno richiedente.

5. Il docente sul registro di classe e sul registro personale dovrà annotare in modo puntuale, relativamente ad ogni ora  di proprio servizio,  se gli studenti  si dichiarano in autogestione  o se qualcuno di questi svolge regolarmente lezione.

6. Gli alunni che si dichiarano in autogestione alla prima ora, si autogestiranno per tutte le ore previste dall’orario scolastico in  quella giornata; analogamente gli alunni che parteciperanno alla lezione della prima ora, continueranno a svolgere  regolare lezione fino a conclusione dell’orario scolastico.

7. Il personale ausiliario vigilerà  sugli ingressi dell’istituto onde evitare l’accesso di persone estranee  nei locali della scuola.

8. I collaboratori scolastici, affidati ai vari piani della scuola, dovranno  essere presenti nelle proprie postazioni  per segnalare situazioni di grave disordine, violenza, vandalismo.

OCCUPAZIONE 
1. L’occupazione dei locali scolastici  è a tutti gli effetti un’azione illegale e sarà segnalata ai responsabili dell’ordine pubblico sia locale che provinciale oltre che al Dirigente dell’Ufficio Scolastico  Provinciale. Il Dirigente Scolastico  e  tutto il personale ATA, in tale situazione, non è ritenuto responsabile  di quanto avviene all’interno dell’edificio scolastico.

2. I danni alle attrezzature e alle strutture della scuola, compiuti durante l’occupazione, dovranno essere risarciti direttamente dagli alunni, se maggiorenni o dai loro genitori, se minorenni.

3. Durante l’occupazione  i laboratori e le aule speciali (officine ) dovranno essere chiuse a chiave.

4. Durante l’occupazione i docenti con i rispettivi registri, di classe e personali, dovranno permanere presso la sala docenti e segnare  sul registro di classe e sui registri personali, limitatamente alle proprie ore di servizio, “scuola occupata-lezione non svolta”. 

5. I docenti, al termine del proprio servizio,  avranno cura di riporre i propri registri personali nei cassetti appositi, ricordando che il registro personale è un documento ufficiale  del cui mantenimento è responsabile il docente medesimo.

6. Il personale ausiliario vigilerà  sugli ingressi dell’istituto, per quanto possibile, segnalando  l’accesso di persone estranee  nei locali della scuola.

7. I collaboratori scolastici, affidati ai vari piani della scuola, dovranno  essere presenti nelle proprie postazioni  per segnalare situazioni di grave disordine, violenza, vandalismo.

8. Al termine dell’orario scolastico il personale ausiliario chiuderà a chiave la sala docenti.

PARTE N.°2

Regolamento di disciplina

NORME SOSTANZIALI

CONGRUITA’ DELLE SANZIONI. 

Nell’applicazione delle sanzioni deve tenersi conto: 
1. della maggiore o minore gravità del fatto, in relazione alle sue implicazioni sul corretto svolgimento della vita dell’istituto;

2. della reiterazione dei comportamenti  non adeguati.

	Comportamento sanzionato
	Organo competente a disporre la sanzione
	Sanzione
	Procedura

	Numerose assenze (non adeguatamente  motivate)
	Consiglio di classe
	Riduzione, fino a 3/10, proporzionale al numero delle assenze, del  voto in  condotta  meritato.
	

	Violazione  dell’orario d’ingresso senza validi e documentati motivi.


	Consiglio di classe
	· Riduzione di 1/10  del voto in condotta meritato per tutti gli alunni  con un numero di ritardi  superiore a 3   nell’ambito di un quadrimestre.  

· Riduzione di 2/10  del voto in condotta meritato per tutti gli alunni  con un numero di ritardi  superiore a 6   nell’ambito di un quadrimestre.  

· Riduzione di 3/10  del voto in condotta meritato per tutti gli alunni  con un numero di ritardi  superiore a 9   nell’ambito di un quadrimestre.  
	

	Allontanamento  volontario, non motivato, dalle lezioni dell’alunno maggiorenne
	Consiglio di classe
	Riduzione fino a  2/10 del voto in condotta meritato.
	Comunicazione scritta alla famiglia.



	Uscite anticipate  ripetute  e ritenute  non adeguatamente motivate  dal Consiglio di classe 
	Consiglio di classe
	Riduzione fino a  2/10 del voto in condotta meritato.
	Comunicazione scritta alla famiglia.



	Mancata presentazione della giustificazione entro il terzo giorno successivo a quello del rientro.
	D.S. / Collaboratore 
	Ammonizione scritta e/o convocazione famiglia per minorenni.

Non  ammissione alle lezioni per i maggiorenni.
	Annotazione sul registro di classe.

Comunicazione telefonica o scritta  alla famiglia.

	Turbativa  delle lezioni e mancanza di rispetto interpersonale


	Consiglio di classe


	Ammonizione scritta e  sospensione dalle lezioni  fino a 3 giorni 

Diminuzione del voto di condotta meritato fino a3/10.

Attività  eventuale di volontariato.
	Annotazione sul registro di classe.

Comunicazione scritta alla famiglia.

	Grave mancanza di rispetto interpersonale. 

Grave  turbativa delle lezioni.


	Consiglio di classe


	Ammonizione scritta.

Sospensione da 3 a 15 giorni con eventuale  attività di volontariato.

Diminuzione fino a 4/10 del voto in condotta meritato.
	Annotazione sul registro di classe. Comunicazione  scritta alla famiglia.

	Danneggiamento arredo scolastico.

Sottrazione o dispersione intenzionale  di materiale scolastico. 
	Consiglio di classe


	Denuncia alla pubblica autorità.

Ammonizione scritta.

Riparazione o sostituzione personale o tramite pagamento del corrispettivo(*).

Sospensione fino a 15 giorni
	Annotazione sul registro di classe. 

Comunicazione scritta alla famiglia .



	Comportamento scorretto durante  ì viaggi di istruzione.
	Capogita 

Consiglio di classe 
	Rientro, dalla gita,  dello studente da parte della famiglia.

Sospensione da 3 a 5 giorni .

Diminuzione del voto in condotta meritato di 2/10. 
	Comunicazione scritta alla famiglia .



	Danneggiamento arredo durante viaggi di istruzione 


	Consiglio di classe
	Ammonizione scritta.

Riparazione o sostituzione personale o tramite pagamento del corrispettivo(*).

Sospensione fino a 15 giorni.
	Annotazione sul registro di classe. 

Comunicazione scritta alla famiglia .



	Falsificazione della firma dei genitori  o di chi  esercita la patria potestà sui documenti ufficiali  della scuola
	Consiglio di classe
	Sospensione fino a 15 giorni.
	Annotazione sul registro di classe. 

Comunicazione scritta alla famiglia .



	Violazione delle norme sul divieto di fumo  nei locali scolastici 


	Incaricato responsabile
	Sanzione pecuniaria  a norma di legge.


	Annotazione sul registro di classe.

Comunicazione scritta  alla famiglia. 

	Utilizzo di cellulari e altri apparecchi elettronici 
	Docente in orario 
	Ritiro temporaneo dello strumento  e consegna del medesimo alla Dirigenza Scolastica  che lo restituirà  solo ai genitori dello studente.

Denuncia  alla pubblica autorità nei casi più gravi quali riprese, registrazioni ecc.


	Annotazione  scritta sul registro di classe.

Comunicazione alla famiglia.

	Furti, molestie sessuali, spaccio di sostanze stupefacenti o altro comportamento gravemente lesivo.
	Consiglio di istituto


	Allontanamento  temporaneo (superiore a 15 giorni) o definitivo dalle attività scolastica  in caso di comportamento recidivo che comporta una situazione di pericolo per l’incolumità  delle persone (incendio, allagamento..).

Denuncia alla pubblica autorità

.


	Annotazione sul registro di classe.

Comunicazione scritta alla famiglia.


(*) Questa sanzione verrà inflitta:
· all’alunno o agli alunni che sono risultati responsabili dell’infrazione nel caso in cui sarà evidente l’intenzionalità del gesto o la negligenza che lo ha causato;

· a tutti i componenti la classe qualora non venga individuato il diretto responsabile e risulti sempre evidente l’intenzionalità del gesto o la negligenza che lo ha causato.
NORME   PROCEDURALI

ORGANI COMPETENTI.

L’ ammonizione scritta ( sul Registro di classe o con nota a protocollo), quando prevista,  sarà inflitta dal D.S. o da  un suo collaboratore o dal docente in orario o dal Consiglio di classe.

La sanzione della sospensione dalle lezioni viene inflitta dal Consiglio  di classe, se inferiore a 16 giorni.

La sanzione della sospensione dalle lezioni viene inflitta dal Consiglio  di Istituto , se superiore o uguale a 16 giorni, sentito il parere del consiglio di classe.

IRROGAZIONE DELLA SANZIONE.
La sanzione inflitta all’alunno deve essere comunicata tempestivamente dal D.S. o da un suo delegato al medesimo. Inoltre  la scuola dovrà inviare una copia del provvedimento adottato e della relativa motivazione alla famiglia dell’alunno.

Le sanzioni disciplinari saranno inserite nel fascicolo personale dell’alunno e, in caso di passaggio da una scuola all’altra o di passaggio da un grado di scuola all’altro, seguiranno lo studente. Se nel testo della sanzione si farà riferimento a dati sensi sensibili  che riguardano altre persone  coinvolte nei fatti che hanno dato  luogo alla sanzione , si applicherà  il principio dell’indispensabilità  del trattamento dei dati sensibili che porta ad operare un “omissis” sull’identità delle persone coinvolte.

Il passaggio ad altra scuola  non porrà fine ad un procedimento disciplinare iniziato che seguirà il suo iter fino alla conclusione.
Le singole sanzioni  saranno  cumulabili e saranno   riferite al singolo quadrimestre che  avrà una valutazione pertanto riferita  a ciascun periodo (di norma).

Il voto di condotta  verrà deliberato  dal consiglio di classe, vista la griglia valutativa del comportamento che il Collegio dei Docenti  approverà in base al presente Regolamento.

Il presente Regolamento, operativo da subito, avrà una fase di verifica attuativa da gennaio 2009 ad aprile 2009. Potrà  pertanto essere  modificato  per eventuali esigenze riscontrate in questo periodo o per nuove disposizioni  ministeriali.

Le pagelle interperiodali forniranno  anche una valutazione intermedia  della condotta.

IMPUGNAZIONI.
Contro le sanzioni sopra descritte, genitori e/o alunni possono  fare ricorso, entro 15 giorni  dalla comunicazione ricevuta in merito, all’ ORGANO di GARANZIA della scuola. 

ORGANO DI GARANZIA 
·  L’Organo di Garanzia  (O.G.)   dell’istituto è formato dal 

D.S.

3 DOCENTI   ( uno per l’IPSIA , uno per l’ITI   e uno per il LICEO ) designati dal Consiglio di Istituto  
PER L’ANNO SCOLASTICO 2008/2009  SONO STATI DESIGNATI  :Cesarina Terenzi (IPSIA), Maria Tina Biagioni (ITI), Sara Benedetti (LICEO).
3 GENITORI   (uno per l’IPSIA, uno per l’ITI, uno per il LICEO eletti  dai genitori)

PER L’ANNO SCOLASTICO 2008/2009  SONO STATI ELETTI :Consuelo Guidi (IPSIA), Sandro Gualtierotti (ITI), Luca Bizzarri (LICEO).
3 ALUNNI  ( uno per l’IPSIA uno per l’ITI   e uno per il LICEO eletti dagli studenti)
PER L’ANNO SCOLASTICO 2008/2009  SONO STATI ELETTI : Ugolini Givanni (IPSIA), Marco Fiorelli (ITI), Andrea Grassi (LICEO). 
· Le procedure di elezione  delle varie componenti, diverse dal D.S., saranno le seguenti :

1. i docenti saranno proposti dal Collegio dei Docenti al Consiglio di Istituto cui spetterà la delibera finale,

2. i genitori e gli alunni saranno eletti direttamente  in concomitanza con le elezioni degli organi collegiali annuali.

· L’O.G. ha durata annuale ed è presieduto dal Dirigente Scolastico, il docente svolgerà le funzioni di segetario.
· L’Organo di Garanzia decide sul ricorso, previa audizione dell’alunno stesso.

Nei casi in cui ciò sia reso necessario dalla complessità della fattispecie l’ O.G. .  può procedere ad accertamenti  e assunzione di informazioni nei modi più opportuni.

· Le deliberazioni dell’O.di G.  saranno ritenute valide solo se saranno presenti tutte le componenti  relative all’Istituto (IPSIA o LICEO SCIENTIFICO o ITI) frequentato dallo studente che ha presentato  il ricorso, direttamente o tramite la  propria famiglia.

· In caso di incompatibilità (es. qualora faccia parte dell’ O.G. lo stesso soggetto che ha irrogato la sanzione, ovvero un docente facente parte del Consiglio di classe che ha irrogato la sanzione) o di dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’O.G., lo studente sanzionato o un suo genitore), o di malattia di uno dei membri, la sostituzione verrà effettuata utilizzando la stessa componente  relativa ad uno dei altri due istituti che appartengono all’ISI “S.Simoni”. La componente assente  dovrà comunicare  la propria assenza  tempestivamente per la relativa sostituzione.

· L’O.G. dovrà esprimersi, in caso di ricorso, entro 10 giorni  dalla presentazione del medesimo e comunicare per scritto l’esito del ricorso alla famiglia dell’interessato, sia esso minorenne che maggiorenne. La decisione  sul ricorso sarà  presa a porte chiuse. 

· L’O.G.  entro  10 giorni  dalla presentazione del ricorso dovrà esprimere parere sfavorevole  o sfavorevole  sulla sanzione inflitta..

RICORSI.

Contro le decisioni del C. di C.  è ammesso ricorso amministrativo all’ Organo di Garanzia Regionale.
NORME FINALI

COMUNICAZIONI ALLA FAMIGLIA.

In ogni caso le violazioni disciplinari commesse dall’alunno, che comportano   la sospensione  dalle lezioni, devono essere comunicate alla famiglia.

Devono altresì essere comunicate  alla famiglia anche le altre violazioni disciplinari commesse dall’alunno, quando ciò sia opportuno in relazione al tipo d’infrazione ed in relazione alla complessiva posizione personale dell’alunno.

DISPOSIZIONI FINALI.

E’ fatta salva in ogni caso la facoltà per il D.S. o per il Consiglio di classe di commutare la sanzione  prevista in attività da prestare  in favore dell’istituto.

  PARTE N.°3

Regolamento della biblioteca

SERVIZIO.

Il servizio della biblioteca si articola in consultazione e prestito.

1. Tutti gli studenti iscritti saranno iscritti d’ufficio al prestito.

2. Tutti i docenti e il personale non docente dalla scuola sarà iscritto d’ufficio al prestito.

3. I cittadini residenti nei comuni della Comunità Montana della Garfagnana potranno fare     

      richiesta di accesso al prestito.

4. Tutti gli ammessi al prestito potranno usufruire di prestiti interbibliotecari gratuiti con le biblioteche della rete di documentazione della Provincia di Lucca, facendone richiesta ai responsabili della  biblioteca.

5. Il  prestito avrà durata di giorni 30 prorogabili.

6. I libri in prestito potranno essere prenotati da altri utenti.

7. La mancata riconsegna entro i termini stabiliti comporterà l’esclusione dal prestito.

8. I documenti esclusi dal prestito sono :

· Opere enciclopediche

· Opere rare o di valore

· Periodici

· Software con licenza d’uso intestata alla scuola

· Materiale prodotto dalla scuola

· Tutto  il materiale che la commissione biblioteca riterrà di escludere dal prestito

9.   I documenti esclusi dal prestito saranno contrassegnati dalla lettera E stampata sull’etichetta.

10.Tutti gli  altri documenti saranno ammessi al prestito.

ORARIO DI APERTURA.

1. La biblioteca sarà aperta sempre a tutti gli alunni dell’istituto se accompagnati dai docenti, dopo preventiva richiesta.

2. Presso  l’IPSIA e il LICEO  è assicurato il prestito nei giorni e secondo l’orario specificato sulla porta d’ingresso alla biblioteca stessa e deciso all’inizio di ogni anno scolastico.

ACQUISTO MATERIALE DIDATTICO.

Tutti i docenti possono richiedere l’acquisto di libri , sussidi audiovisivi e abbonamenti  presentandone richiesta ai responsabili della biblioteca. Un’apposita commissione, composta dai membri eletti dal Collegio  dei Docenti, vaglierà periodicamente la proposta d’acquisto da presentare al Consiglio d’Istituto.

REGOLAMENTO PER L’USO DEI SUSSIDI  AUDIOVISIVI.

I sussidi audiovisivi sono custoditi presso la biblioteca. Il docente  che utilizzerà  i sussidi audiovisivi si assumerà ogni responsabilità  e avrà cura di restituirli  dopo averne fatto uso.

PARTE N.° 4

Regolamento dell’assemblea studentesca

Art.1

L’assemblea studentesca di Istituto costituisce occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della Scuola e della società, in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

L’assemblea studentesca dell’IPSIA-ITI è distinta dall’assemblea studentesca del LICEO, non si esclude, tuttavia, che in certe occasioni le due assemblee possano svolgersi unitariamente.

Dalla discussione dei vari argomenti, dalle proposte e dalle eventuali delibere dell’assemblea di istituto emerge l’indirizzo e la volontà della stessa.

Tutti gli studenti sono tenuti ad attenersi democraticamente a quanto deliberato dall’assemblea.

Le delibere effettuate dall’assemblea risultano valide quando la presenza degli studenti è non inferiore ad ¼ del numero del numero degli alunni frequentanti l’IPSIA-ITI, se trattasi dell’assemblea studentesca dell’IPSIA-ITI, del LICEO, se trattasi dell’assemblea  d’istituto del medesimo.

Nel caso di assemblee riunite ¼ è riferito al numero totale degli alunni frequentanti il polo scolastico IPSIA-LICEO-ITI.

A richiesta degli studenti, le ore destinate all’assemblea possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività complementari o lavori di gruppo (Vedi Testo Unico).

ART.2

Elezione del Presidente, del vicepresidente, del segretario e attribuzioni relative.

L’assemblea studentesca di istituto è presieduta da un  Presidente, eventualmente dal vicepresidente, che ha il compito di garantire l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti, regolando anche i vari interventi che possono verificarsi nel corso della discussione dell’ordine del giorno.

Il Presidente e il vice presidente sono liberamente eletti a maggioranza, dall’assemblea d’istituto, nella prima seduta di ogni anno scolastico.

Gli argomenti all’ordine del giorno debbono essere affrontati in ordine cronologico, salvo diversa volontà della maggioranza dell’assemblea.

Il Presidente nomina un segretario che ha il compito di verbalizzare tutto quanto viene discusso e deliberato, su apposito registro da conservare presso la segreteria della scuola.

Per quanto riguarda le delibere verrà anche verbalizzato il numero degli studenti presenti all’assemblea.

Il verbale di ogni seduta viene letto ed approvato al termine di ciascuna assemblea, quindi sottoscritto del segretario e dal Presidente.

Nel caso di assemblea congiunta IPSIA-LICEO-ITI, la riunione sarà presieduta dai Presidenti delle assemblee IPSIA-ITI  e LICEO; i relativi segretari provvederanno a verbalizzare tutto quanto viene discusso in modo separato.

ART. 3  

Convocazione dell’assemblea di istituto e ordine del giorno.

In base a quanto si legge nel Testo Unico, è consentito quanto segue:

1. Lo svolgimento di una assemblea di istituto al mese nel limite delle ore di lezione della giornata,

2. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell’orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali.

3. In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali l’assemblea di istituto può articolarsi in assemblee di classi parallele.

4. Non possono avvenire assemblee nel mese conclusivo dell’anno scolastico.

   Si stabilisce inoltre che la data di convocazione e l’ordine del giorno dell’assemblea devono essere presentati al D.S., normalmente almeno 5 giorni prima della convocazione.

L’assemblea di istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli studenti. 

L’ordine del giorno può essere proposto, rispettivamente, dalla maggioranza del comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli studenti.

Nel primo caso gli studenti devono essere messi al corrente dai rispettivi rappresentanti di classe dei vari punti che compongono l’ordine del giorno, almeno tre giorni prima dello svolgimento dell’assemblea.

Nel secondo caso l’ordine del giorno dovrà essere affisso all’albo della scuola sempre con tre giorni di anticipo.

Nel caso di richiesta di assemblea congiunta IPSIA-LICEO-ITI il comitato studentesco di riferimento è quello congiunto IPSIA-ITI –LICEO e il 10% è riferito al numero degli studenti del polo scolastico IPSIA-LICEO-ITI.

ART. 4

Partecipazione all’assemblea studentesca di istituto

La partecipazione degli studenti all’assemblea  è libera;  coloro che non vi partecipano sono tenuti a rimanere nelle rispettive  aule per svolgere il normale orario delle lezioni.

All’assemblea di istituto possono intervenire, oltre al   D.S., o un suo delegato, gli insegnanti che lo desiderano, purchè liberi dalla normale attività didattica.

Può partecipare anche il personale non docente, fatti salvi i propri doveri nei riguardi della scuola, e anche il Presidente del Consiglio di Istituto.

Inoltre si stabilisce quanto segue:

· alle assemblee di istituto  svolte durante l’orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno, detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di Istituto.
· la sorveglianza generale  all’assemblea di istituto  è affidata  ai docenti  in servizio, non rimasti in aula;

· quando l’assemblea di istituto prevede la proiezione di un film e quindi la necessità di spostarsi  presso una sala di proiezione  cinematografica, la classe parteciperà  all’assemblea solo se la Presidenza  riuscirà ad organizzare, per  la medesima, un adeguato servizio di sorveglianza. 

PARTE N.° 5

Regolamento delle uscite didattiche e viaggi di istruzione
I viaggi di istruzione sono parte integrante delle attività di un Istituto Scolastico che oltre alle finalità didattiche ed educative ha anche intenti di svago e socializzazione.

       La partecipazione ai viaggi d’istruzione programmati  dal Consiglio di Classe deliberati dal Consiglio di Istituto, rientra a tutti gli effetti tra le attività scolastiche e comporta un’assunzione di  responsabilità da parte della scuola e dei Docenti (per quanto riguarda l’organizzazione e la vigilanza), da parte degli studenti ( per quanto attiene al rispetto di tutte quelle norme e di tutti quei comportamenti adeguati che regolano il normale ed ordinario svolgimento della vita scolastica) e da parte dei genitori per eventuali danni a persone o  cose causate da un comportamento scorretto dei propri figli.
1) La scuola, nel promuovere i viaggi di istruzione, porta a conoscenza degli alunni e delle loro famiglie, insieme al programma, il presente Regolamento richiamando l’attenzione su tutto ciò che possa contribuire alla  piena  riuscita dell’iniziativa, cosa che può concretizzarsi solo in un clima di collaborazione reciproca fra docenti accompagnatori e studenti senza dimenticare in alcun momento ed in alcun luogo le normali regole del rispetto e dell’educazione.
2) Il Docente accompagnatore non può essere chiamato a rispondere per danni causati dagli alunni alla propria  persona o a terzi o a cose proprie o di terzi, per una condotta intenzionale o inosservante delle regole stabilite, qualora l’insegnante accompagnatore non sia stato in grado di intervenire per evitare l’evento dannoso.
3) E’ fatto obbligo allo studente di attenersi scrupolosamente alle regole  di condotta stabilite dall’Istituto e portate a conoscenza della famiglia da questo Regolamento  nei giorni precedenti l’iniziativa, come pure quelle eventualmente stabilite dagli Insegnanti  accompagnatori durante l’iniziativa stessa. Tali regole vengono formulate al fine di tutelare i partecipanti all’iniziativa e  rispondono a criteri generali di prudenza e diligenza. Puntualità e precisione sono chiaramente criteri indispensabili per una buona riuscita del viaggio: il ritardo nei punti di ritrovo e di raccolta, anche di una solo alunno, significa la forzata attesa di un gruppo  numeroso di persone.
4) Lo studente partecipante all’iniziativa deve mantenere un atteggiamento corretto, che non ostacoli o crei difficoltà alla realizzazione delle attività programmate e un comportamento idoneo a non causare danni a persone o a cose. Lo studente, salvo rare eccezioni, previste dal programma e relative  ad esigenze  logistiche operative, resterà sempre unito al Docente accompagnatore a cui è affidata la vigilanza. Il capo gita è autorizzato dal Dirigente Scolastico a interrompere in qualsiasi momento il viaggio, quando scorrettezze, intemperanze di ogni tipo e disordini diurni e notturni lo richiedano.
5) Il comportamento tenuto dallo studente durante l’iniziativa verrà successivamente  riportato in sede di Consiglio di Classe per essere esaminato e comunque  considerato nell’ambito della valutazione  disciplinare dell’alunno. Lo stesso Consiglio di Classe può valutare, in caso di comportamenti scorretti e non rispondenti al presente regolamento, l’opportunità di non consentire la partecipazione dell’alunno o della classe a successive uscite didattiche e viaggi di istruzione.
6) In caso di pernottamento, al termine delle attività comuni,  deve essere rispettata la decisione del docente accompagnatore di fare rientrare, all’ora stabilita, gli alunni nelle rispettive camere; allo studente è fatto divieto di allontanarsi dalla camera senza motivate ragioni e senza il permesso del docente. L’alunno deve evitare inoltre qualunque tipo di comportamento che arrechi disturbo o danno.
7) Il docente accompagnatore, in caso di specifiche inosservanze del presente regolamento, si riserva la decisione di contattare i genitori o chi esercita la patria podestà, per sollecitare un intervento diretto sullo studente fino alla possibilità per gli stessi di raggiungere il minore in loco ed eventualmente ricondurlo a casa.

Castelnuovo di Garfagnana,lì                                   

  Il  Dirigente Scolastico : __________________________

prof. Pietro Paolo Angelini

Il Presidente  del Consiglio di Istituto :_______________________________
14/1

